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deva, aveflero reciprocamente ad affifferfi nel
domandar foddisfazione . Il Re di Spagna en.
tro in tale fofpecto per quefto procedere, che
richiamo il fuo Ambafciatore dalla Corte di
Francia, il che termino di confermare I’ Am-
miraglio , e i Proteftanti che tali foffero le
Regie intenzioni . Ma nel mentre che fi face-
vano in Corte i preparamenti per le nozze del
Principe di Bearn con la forella del Re, s’in-
fermo, e morl in pochi giorni la Regina di
Navarra, e per quanto fu detto , avvelenata .
St fparfe vece ch’ ella morifse per un’ ulcera
interna, che fi {coperfe nell’ apertura. del ca-
davere, coficché I’ Ammiraglio, ed il Principe

di Bearn di lei figliuolo ‘non cercarono pitt

oltre, e quefti dopo la morte della madre pre-
fe il titolo di Re di Navarra . Ma due o tre
giorni appreflo, mentre I’ Ammiraglio leggeva
in ‘andando verfo le proprie cafe alcune iftan-
ze, gli fa tirata un’ archibugiata da una fine-
ftra, e una palla:ando a colpirlo nel dito mag-
giore de!la’ mano dricta 5 e I’altra lo feri nel
braccio finiftro. Egli non fi mofle punto, ma
volgendofi: donde era venuto il colpo, quefto,
diffe, e il frutto della mia riconciliazione col
Duca di Guifa; e Manrevello, che cosi avea
nome il ‘mandatatio, avendo pronto un caval-
lo velociflimo, fe ne fuggi immantinente per
la porta di S. Antonio. Il'Re venne fubito 2
yifitar I’ Ammiraglio, e ‘giurd di punire I’au-
tore di cosl iniquo attentato , anzi dimoftra
tanta afflizione del cafo, che I’ Ammiraglio fu
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